
IN ITALIA 

Maradona 
Chiesto 
il rinvio 
a giudizio 
• i NAPOU. L'arresto di Mara
dona in Argentina e il referto 
dei medici sportivi dell'Acqua-
cetosa (presenza di cocaina 
nelle urine del campione), 
avranno sicuramente indulto 
sulla decisione presa ieri dal 
sostituto procuratore Luigi 
Bobbio che ha chiesto il rinvio 
a giudizio di Dieguito e dei 
suoi amici Felice Pizza e Giu
seppe Suarato per «detenzione 
e traffico di droga*. Nel pressi 
giorni il giudice delle indagini 
preliminari dovrà decidere se 
mandare sotto processo o me
no U fuoriclasse argentino e I 
suoi conoscenti. I guai per Die
go Armando Maradona sono 
cominciati tre mesi fa, quando 
i carabinieri del gruppo •Napo
li uno* hanno inviato alla Pro
cura della Repubblica un rap
porto su una banda di traffi
canti intemazionali di droga. 
Nel «dossier* spunta fuori cla
morosamente anche il nome 
del calciatore argentino. In se
guito ad intercettazioni telefo
niche, Infatti, gli investigatori 
scoprono che l'insospettabile 
Dieguito è solito parlare con 
alcune delle persone coinvolte 
nell'inchiesta sugli stupefacen
ti. In particolare, in una delle 9 
conversazioni registrate, «El Pl-
be*. rivolgendosi a Carmela 
Cinquegrana, tenutaria di una 
casa di appuntamento al 
Quartieri spagnoli, chiede 
•donne e roba*. Poi arrivano le 

'testimonianze di quattro ra
gazze le quali sostengono che 
Maradona ha offerto loro della 
cocaina. Quanto basta, insom
ma, per contestare al giocatore 
il reato di detenzione e cessio
ne di stupefacenti. 

Ambiente 
È in arrivo 
«740» verde 
per industrie 
• f i ROMA. Un «740* per ac
certare. Invece del reddito, l'In
quinamento industriale. La 
proposta viene dal deputato 
del pds e ministro per l'am
biente del governo ombra, 

•Chicco Testa che ha presenta
to, Insieme con Mltva Bosclll e 

' Massimo Serafini, una propo
sta di legge per •l'Istituzione di 
un'anagrafe delle sostanze in
quinanti* e una scheda tipo 
•per il rilevamento degli inse
diamenti produttivi e di auto
denuncia delle relative emis
sioni nell'ambiente* elaborata 
dal Ose. 

«Il problema di fondo è quel
lo di conoscere con esattezza 
quantità e qualità degli ele
menti inquinanti - ha detto Te
sta - e senza una base Infor
mativa seria e attendibile non 
è possibile verificare i cambia
menti, selezionare gli interven
ti, indicare le priorità. Decide
re, insomma, cosa fare e do
ve». 

Ma non basta. Se non si co
nosce chi inquina, non è nep
pure possibile far pagare le 
tasse ambientali. E, Infatti, c'è 
dibattito tra 1 ministri anche 
per accertare la base Imponi
bile di eventuali ecolmposte. E 
in attesa che al ministero del
l'Ambiente nasca il sistema in
formativo nazionale (Sina) la 
documentazione si accumula 
in modo caotico negli uffici 
delle pubbliche amministra
zioni senza ordine e senza cri
teri unitari. Di qui la proposta 
del pds che ha, tra l'altro, il do
no della semplicità echc vuole 
colmare un vuoto con uno 
strumento di Immediata appli
cabilità per tutti gli impianti 
che le leggi attuali sottopongo
no a controlli ambientali 

Dice Testa: •Insistiamo per
ché, pur esistendo la legge 475 
sui rifiuti Industriali che preve
de un catasto nazionale per 
catalogare tutti quelli prodotti 
in Italia, pur essendoci un ca
tasto sui fumi delle industrie 
previsto dalla legge 203, pur 
imponendo, infine, la legge 
Merli l'obbligo del catasto de
gli scarichi nei corpi idrici, fi
nora non si e fatto nulla». 

Quante sono le industrie In
teressate a questa •autodenun
cia ambientale*? Secondo una 
prima stima circa 10-20 mila. E 
gii il fatto che non si sappia 
nemmeno il numero dei pro
babili tassati dovrebbe far ri-
Oettere.Perizie giurate dovreb
bero servire da garanzia contro 
eventuali denunce false o po
co fedeli. 

Infine l'utilizzazione del da
ti. La proposta di legge preve
de che II ministero dell'Am
biente stipuli per l'organizza
zione e l'elaborazione del dati 
un accordo di programma con 
l'Enea, quale organo tecnico-
scientifico del ministero stes
so. OMAc 

Il delitto in provincia di Varese La vittima era rimasta vedova 
Il ragazzo confessa senza emozione daJpochi giorni e, forse, i parenti 
«La odiavo, volevo farlo da tempo» temevano di perdere la casa dove 
Qualcuno ha armato il giovane? si erano installati alcuni anni fa 

Sedici anni, uccide come un killer 
Undici colpi di pistola contro la zia per l'eredità 
•La odiavo, aveva rovinato la vita di mio zio, l'aveva 
fatto morire per i dispiaceri». Cosi Francesco -16 an
ni appena compiuti - ha confessato di aver ucciso 
sua zia Antonietta Mastroianni, da poco rimasta ve
dova. Il ragazzino ha freddato la donna con 11 colpi, 
facendola stramazzare sul selciato della chiesa di 
Cadegliano (Varese). I carabinieri hanno un sospet
to: Francesco è stato imbeccato da un adulto? 

MARINA MORPUROO 

gliano si è sparsa la voce che I 
carabinieri stavano cercando il 
proprietario di una bicicletta 
color senape, è stato lo stesso 
Francesco a presentarsi spa
valdamente in caserma: «Per
ché mi volete?*. Poche doman
de, e il ragazzino è apparso su
bito in difficoltà. La parlantina 
gli si é inceppata, le spiegazio
ni gli sono morte In gola, l'alibi 
per quel pomeriggio eli sangue 

è crollato miseramente. Qual
che ora dopo, Francesco ha 
confessato, senza lacrime: ma 
la sua confessione presenta 
ancora alcuni punti oscuri, che 
gli inquirenti disperano di riu
scire a chiarire. Il quesito che 
più li tormenta é questo: dav
vero Francesco ha agito da so
lo, dì sua spontanea iniziativa 
e spinto dall'odio verso questa 
zia che come unico torto aveva 

••MILANO. Ha ucciso la zia 
con undici colpi di pistola e 
poi ha confessato il delitto sen
za emozione: >La odiavo, era 
tanto che avevo pronta la rivol
tella per ucciderla*. Francesco. 
16 anni appena compiuti, da 
ieri mattina è in una comunità 
di accoglienza, pietosa alter 
nativa alla cella di un carcere 
minorile. Al baby-killer, 1 cara
binieri di Luino e Ponte Tres* 
sono arrivati grazie alla bici-
clettina da corsa color senape 
trovata a pochi metri dal cada
vere insanguinato della pen
sionata Antonietta Agata Ma
stroianni: solo un ragazzetto 
avrebbe potuto usare, per arri
vare sul luogo del delitto, un 

mezzo di dimensioni tanto ri
dotte. Ma se la bicicletta é da 
bambino, tutta da adulto la fe
rocia dimostrata dall'assassi
no, entrato in azione alle quat
tro dell'altro pomeriggio da
vanti alla chiesa di Cadegliano 
Viconago, paese di poche ani
me in provincia di Varese. Un
dici colpi di calibro 7,65, tutti 
sparati a bruciapelo e con pre
cisane da killer, hanno messo 
fine alla difficile vita della si
gnora Mastroianni: 57 anni 
passati a lavorare duramente 
come operaia tessitrice, con 
l'incubo di un marito mane
sco, prepotente ed alcoolizza-
to. 

Quando per le vie di Cade-

Ragazzo ammazza 
per rubare 
un motocarro 

ONOFRIO P I P I 

quello di essersi sottratta - al
lontanandosi da casa tre anni 
fa - alle botte e alle prepoten
ze del marito Luigi Esposito 
(fratello della madre del baby-
killer) ? O forse é stato un adul
to ad ispirare il terribile gesto, 
nella speranza di ricavare un 
utile economico dalla morte 
della povera Antonietta? Come 
ha fatto un ragazzino a venire 
in possesso di una calibro 
7,65, che tra l'altro non é anco
ra stata trovata? Francesco ha 
raccontato di aver ricevuto la 
pistola «In regalo* da un ami
co, morto qualche mese fa, e 
di averla tenuta nascosta fino 
al giorno del delitto: ma non è 
una versione molto convincen
te. 

I carabinieri stanno dunque 
tenendo d'occhio la famiglia 
di Francesco: una famiglia nu
merosissima (dieci figli, il più 
piccolo ha 11 anni), arrivata 
qualche anno fa dalla Cala
bria. Qi abitanti di Cadeglbno 
non li hanno mai accolli con 
calore, spaventati dai loro 
comportamenti arcaicamente 
violenti. «E* gente ignorante, 
che riesce a far del male. Ma 
non sono dei delinquenti...* 

spiega un maresciallo: anche 
Francesco, che pur è «sveglio e 
scaltro», non era andato oltre 
la prima media e ora lavoric
chiava qua e la. 

I rapporti tra 1 genitori del ra
gazzino e la vittima erano pes
simi, come del resto erano 
pessimi i rapporti tra Luigi e i 
parenti di Antonietta. Quando 
Luigi Esposito, tre anni or so
no, aveva invitato i dieci a sta
bilirsi in casa sua - un grande 
appartamento, In via Serva 5 -
la signora Mastroianni era ad
dirittura fuggita: era andata ad 
abitare In un'altra frazione, pur 
di non continuare a vivere con 
quel marito che la pestava bru
talmente un giorno si e un gior
no no, e con i nuovi ospiti a lei 
dichiaratamente ostili. Il suo 
incubo sembrava finito tre 
giorni fa, quando Luigi era 
morto, distrutto dalla cirrosi 
epatica. Restava solo il proble
ma della modesta eredità la
sciata dall'uomo, quattro ap
partamenti per un totale di 250 
milioni: sarebbero toccati ad 
Antonietta Mastroianni, con 
gran rabbia della famiglia di 
Francesco, che la riteneva in
degna di tanta.. 

Ltntemo di un carcere minorile 

Accoltellata anziana 
che si ribella 
ai rapiratori-baby 

•IBITONTO. (Bari) I 6 figli 
non sanno ancora darsi pa
ce. La moglie Maria Antonia 
chiusa nel suo dolore aspet
ta che riportino dal Policlini
co di Bari il corpo del marito 
Vitantonio Maggio, €3 anni, 
ucciso ieri mattina alle 8,15 
da due rapinatori che vole
vano rubargli il motocarro. 
Uno di loro, C. M.. ha appe
na 17 anni. Assieme al com
plice, Leonardo Colasuon-
no. è stato rintracciato e sot
toposto a fermo di polizia 
giudiziaria. 

Vitantonio Maggio, ex 
guardia giurata, da pochi 
anni in pensione, aveva de
ciso, pur di fare qualcosa, di 
coltivare il suo piccolo fon
do in contrada «Pozzo nero», 
ai confini con l'aeroporto di 
Palese. Produceva ortaggi 
che servivano per la sua nu
merosa famiglia. 
• > Una famiglia come tante. I 
figli già sposati. La casa nel 
quartiere popolare dei Santi 
Medici. Ieri ere uscito di pri
ma mattina. Aveva caricato 
ta piccola motozappa sul 
suo furgoncino, aveva preso 
vari attrezzi agricoli e si era 
recato nel suo piccolo orto. 
Improvvisamente si era ac

corto che qualcuno sul ci
glio della strada stava ten
tando di rubare il motocar
ro. Ha gridato, ha chiesto 
aluto, ha preso anche un ba
stone per cercare di spaven
tare i rapinatori. Erano due: 
uno di loro ha sparato 4 col
pi di 6.75: lo hanno colpito 
in pieno petto. Vitantonio 
Maggio è stato soccorso dai 
vicini. Ma al Policlinico di 
Bari è giunto sia cadavere. 

I due che hanno compiu
to l'assassinio, sono stati già 
presi. Uno di loro, C.M. ha 
appena 17 anni. Anche il 
suo complice, Leonardo Co-
lasuonno, di 31 anni, é stato 
rintracciato ed è stato sotto
posti a fermo di polizia giu
diziaria con l'accusa di omi
cidio. I due erano già noti al
le forze dell'ordine, hanno 
precedenti penali per furto 
al patrimonio. Insomma una 
storia di ordinaria «delin
quenza» che dimostra come 
in Puglia ci si trovi di fronte 
ad una criminalità molto pe
ricolosa: anche il piccolo 
borseggiatore ha disponibi
lità di armi che non esita ad 
usare. Bitonto. Andria, Bari-
Cep: sono zone ad alto ri
schio. Commercio e spaccio 
di stupefacenti, rapine, furti. 

Si ruba di tutto: dalle auto 
di grossa cilindrata, fino ai 
motocarri. E un mercato ab
bastanza florido che vede 
impegnati molti minorenni 
in cerca di piccoli guadagni 
che penhetttfhó di «tirare a 
campare» e di procurarsi la 
droga. 

•Qui - dice Giuseppe Ros-
siello, segretario del Pds -
siamo al limite della impo
tenza. La manovalanza 
adulta non scende più in 
campo. Commissiona e 
controlla. Tutto è affidato ai 
minori. È più comodo e me
no pericoloso. C'è un indice 
di devianza minorile molto 
alto». E che a Bitonto ci sia
no zone come II centro stori
co e i quartieri lacp simili ai 
quartieri più pericolosi di 
Bari, lo sanno tutti. 

Francesco Maggio, 30 an
ni, il figlio della vittima, fa la 
guardia giurata, lo stesso 
mestiere che faceva il padre. 
E' addolorato e incredulo: 
•Mio padre è morto - dice -
senza ragione. Non mi inte
ressa sapere neanche chi 
l'ha ucciso. So soltanto che 
oggi anche al più mite degli 
uomini può capitare di esse
re ammazzato come un ca
ne, per un furto di un vec
chio autocarro agricolo». 

• • PALERMO. Cari ragazzi, sa
pete cos'è il nuovo codice di 
procedura penale? Sapete 
quali sono i compiti del sosti
tuto procuratore della repub
blica? E quelli del giudice per: 
l'Istruzione preliminare? No. 
Fino alle 14 di ieri, Calogero di 
15 anni e Angelo di 17, tutti e 
due di Canicattl, amici per la 
pelle, stessa vita per strada, , 
stessa carenza di affetti fami
liari, e neanche l'ombra della 
scuola dell'obbligo, di leggi, 
codici e termini di custodia 
cautelare erano assolutamente 
digiuni. Ora sono a Palermo, 
accusati di tentata rapina e 
tentato omicidio. Chiamati a ri
spondere, nonostante l'età, di 
una rapina che per puro mira
colo non si 6 conclusa con 
l'uccisione della vittima. Lune
di sera, in via Perez, si sarebbe
ro presentati nel negozio di ali
mentari gestito da Rosa Narbo-
ne, di 74 anni. Con tono peren
torio hanno preteso l'incasso. 
L'anziana commerciante non 
e stata al gioco, ha urlato, ha 
tentato di uscire dal locale. 
Una coltellata l'ha raggiunta 
allo stomaco. I ragazzi, rinun
ciato al bottino, sono fuggiti. 
Prima di tornarsene a casa si 
sono fermati alla periferia di 
Canicattl. Hanno sfondato l'u
scio di un appartamento al pri
mo piano, portato via un salva
danaio contenente poco più di 
centomila lire. Solo a quel 
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punto se ne sono tornati dal ri
spettivi genitori. A serata avan
zata, la visita dei carabinieri, le 
perqubWoiuVil ritrovamento -
anche se non d sono r* con
ferme ne smentite ufficili - dei 
loro vestili- insanguinati. Inter
rogatorio in caserma, sino a 
notte fonda. E ieri mattina, tra
sferiti nel capoluogo, verso 
quel carcere di Malaspina reso 
famoso da Risi col suo 'Mary 
per sempre". In che modo I ca
rabinieri siano giunti a formu
lare accuse cosi pesanti e cir
costanziate non vogliono rive
larlo ne il maresciallo Mallia di 
Canicattl né 0 capitano Mate
rie del gruppo operativo di 
Agrigento. Ed è, in questo ca
so, una discrezione investigati
va più che giustificata dalla 
giovane età delle persone ac
cusate. Fatto sta che entro 48 
ore dalle 14 di ieri sarà chia
mato a pronunciarsi il sostituto 
procuratore della Procura per I 
minori, Ettore Costanzo. Ed 
entro le 48 ore successive la 
parola passerà al gip. Concetta 
Sole. Valuteranno, natural
mente, sulla base del rapporto 
dei carabinieri. E In questi 4 
giorni di attesa? Calogero ed 
Angelo, nel centro di prima ac
coglienza, diretto da Rosalia 
Venuti potranno giocare a cal
cetto, guardare la televisione, 

leggere qualcosa. Oggi incon
treranno 1 genitori, fatti venire 
appositamente da Canicattl. 
Michele Di Martino, direttore 

"> del Malaspiha. spiega cos' è il 
Centro prima accoglienza: una 
sorta di filtro il più possibile 
rassicurante, una casa famiglia 
con una mezza dozzina di po
sti letto dove il ragazzo - fin 
quando l'accusa contro di lui 
non diviene definitiva - non si 
troverà minimamente a contat
to con altri giovani detenuti. 
Sarà assistito da un educatore 
sociale e da uno psicologo. 
Rosalia Venuti, ieri, nel primo 
pomeriggio, e stata la prima ad 
incontrare 1 due ragazzi terribi
li. U descrive cosi: (Sono molto 
nervosi. Hanno potuto vedere 
il telegiornale e sono preoccu
pati che in paese possano es
sere facilmente identificati. No. 
Non per paura di vendette e 
rappresaglie, una volta liberi. 
Perche - è questa la spiegazio
ne che hanno dato - a Cani-
catti non potranno più cammi
nare a testa alta». Colpevoli? 
Accusati ingiustamente? La 
dottoressa Venuti ha il compi
to di spiegare al giovani che ar
rivano in che situazione si so
no cacciati. Tocca alla autorità 
giudiziaria provare la fonda
tezza delle sue accuse. Molto 
pesanti, a sentire l carabinieri. 

L'ex leader di Lotta continua non parteciperà al dibattimento «nemmeno tra il pubblico» 
In aula gli altri imputati Pietrostefani, Bompressi e Marino, tutu' condannati in primo grado 

Calabresi: inizia l'appello, ma senza Sofri 
Inizia oggi, davanti alla prima sezione della Corte 
d'assise d'appello, il processo di secondo grado de
dicato al caso Calabresi-Lotta continua. Adriano So
fri, ex leader di Le, non sarà in aula, anche se, pur 
avendo rinunciato all'appello, rimane imputato con 
Giorgio Pietrostefani, Ovidio Bompressi e il loro ac
cusatore Leonardo Marino. Sono tutti a piede libero, 
compreso Marino. 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Che Adriano 
Sofri lo voglia o no, anche il 
processo d'appello dedicato 
all'omicidio del commissario 
Luigi Calabresi finirà per ruo
tare intomo al suo nome. Sia 
per gli innocentisti che per i 
colpevolista come per gii or
gani d'informazione, la "pri
ma donna", nel bene e nel 
male, resta lui. Persino un 
suo vecchio amico, lo storico 
Cario Cinzburg, gli ha dedi
cato un recente libro, edito 
da Einaudi, in cui al titolo // 

giudice e lo storico è affianca
to l'inequivocabile sottotitolo 
•Considerazioni in margine 
al processo Sofri». 

Eppure oggi l'ex leader di 
Lotta Continua non si farà ve
dere nell'aula della prima se
zione della corte d'assise 
d'appello: fin dall'inizio del 
processo di primo grado -
nel gennaio 1990 - dichiarò 
che in caso di esito negativo 
non avrebbe fatto ricorso; e, 
una volta appresa la condan
na a 22 anni di reclusione. 

mantenne ta promessa. Ge
sto apprezzato dai suoi so
stenitori, giudicato strumen
tale dai detrattori: Adriano 
Soni comunque non entro in 
carcere, perché la stessa pro
cura della repubblica mila
nese - contestatissima dagli 
ex espoenti di Le - chiese di 
sospenderne la condanna 
per la connessione fra la sua 
posizione e quella dei coim
putati appellanti (Giorgio 
Pietrostelani, Ovidio Bom
pressi e Leonardo Marino). 

Fatto sta che, a scanso di 
equivoci, una settimana fa 
un pallido Som', in occasione 
delia presentazione a Milano 
del libro di Ginzburg, aveva 
ribadito che né oggi né mai 
metterà II naso a palazzo di 
giustizia, neppure tra il pub
blico: >ll mio destino è legato 
a quello degli altri, però non 
parteciperò al processo». De
cisione che non gli ha con
sentito di sparire dall'elenco 
degli imputati. Cosi - visto 

che l'altro giorno ha persino 
tolto la delega al suo difenso
re, Marcello Gentili - dovrà 
essere difeso da un avvocato 
nominato d'ufficio. Sul piano 
pratico comunque il proces
so di secondo grado - presi
dente Renato Cavazzoni, giu
dice relatore Laura Bertolé 
Viale - dovrebbe iniziare 
senza Intoppi; tanto più che 
l'altro Ieri la Cassazione a 
detto «no» all'istanza con la 
quale Pietrostefani aveva 
chiesto che l'appello non 
fosse affidato ai giudici mila
nesi, accusati di non poter 
garantire «un giudizio sereno 
e imparziale». Gli imputati, 
per altro, arrivano in aula a 
piede libero (Marino era agli 
arresti domiciliari, con il per
messo di uscire per lavorare, 
fino al 2 maggio scorso, 
quando sono scaduti i termi
ni di custodia cautelare). 

Oggi dunque si rievoche
ranno per la seconda volta i 
fatti che, secondo l'accusa. 

avrebbero portato, la mattina 
del 17 maggio 1972, all'as
sassinio del commissario di 
PS Luigi Calabresi (allora 
considerato - non solo da Le 
- responsabile della morte 
dell'anarchico Pino Plnelli, 
trovato cadavere il 15 dicem
bre 1969 nel cortile della 
questura di Milano, pochi 
giorni dopo la strage di piaz
za Fontana). Della clamoro
sa inchiesta si ebbe per la 
prime volta notizia il 28 luglio 
1988. Nei giorni precedenti 
Leonardo Marino, un ex ope
raio della Fiat già militante di 
Lotta continua, aveva accu
sato del delitto Calabresi se 
stesso, un altro ex militante 
(Ovidio Bompressi) e due ex 
dirigenti del medesimo grup
po extraparlamentare 
(Adriano Sofri e Giorgio Pie
trostefani). Questi ultimi ven
nero arrestati nelle loro abi
tazioni e condotti a Milano in 
alcune caserme dei carabi
nieri. 112 maggio 1990 la cor

te d'assise condannò Sofri, 
Pietrostefani e Bompressi a 
22 anni di carcere: i primi in 
qualità di mandanti, il terzo 
di esecutore dell'assassinio. 
Marino, originale figura di 
pentito, fu condannato a un
dici anni 

Un'inchiesta e un proces
so che hanno spaccato l'opi
nione pubblica: divisa tra co
loro che hanno ritenuto del 
tutto legittima e trasparente 
la prassi seguita dagli inqui
renti e coloro che hanno de
finito i magistrati prevenuti e 
•inchinati» davanti a accuse e 
autoaccuse di Marino non 
•supportate da prove credibi
li*. Divisioni che prevedibil
mente si riproporranno du
rante Il processo d'appello. 
Nell'attesa Dario Fo, inno
centista convinto, ha annun
ciato che la vicenda potreb
be ispiragli un seguito del 
suo noto spettacolo Morte ac
cidentale di un anarchico de
dicato al caso Pinelli. 

Sanità: 
lSOmila persone 
che si «bucano» 
rischiano l'Aids 

Sono circa 150 mila i giovani tossicodipendenti pervia 
endovenosa esposti al rischio di infezione del virus del
l'Aids e circa 50 mila i giovani già infettati. Risulta da 
uno studio presentato alla commissione nazionale Aids 
dal servizio centrale per le tossicodipendenze del mini
stero della Sanità diretto da Irinus Serafin. «Si tratta di 
una stima - ha spiegato l'epidemioiogo Giovanni Rezza 
- che è stata ottenuta dai dati raccolti dai servizi per le 
tossicodipendenze di tutte le regioni italiane. 

Siracusa: cade 
elicottero militare 
Un morto 
e tre feriti 

Un elicottero della Marina 
militare è precipitato vici
no a Portopalo di Capo-
passero, a pochi chilome
tri da Pachino. Il bilancio è 
di un morto e tre feriti. La 

a > a a a ^ _ ^ K a B . ^ B M . _ sciagura è avvenuta du
rante l'esercitazione aero

navale Nato «dragon hammer» che si sta svolgendo nel
le acque del Mediterraneo ed alla quale partecipano 
anche numerosi mezzi navali ed aerei della Marina. L'e
licottero precipitato è del tipo «Ab 212*. L'ufficiale dece
duto è il sottotenente di vascello Vinicio Littori, residen
te a Dolano (La Spezia). L'ufficiale era imbarcato sulla 
fregata «Scirocco» ed era impegnato con il suo elicotte
ro in una missione operativa. Una nave della Marina, 
accorsa sul luogo dell'incidente, ha trovato l'elicottero 
ancora galleggiante: tre componenti dell'equipaggio 
sono stati recuperati in mare mentre il sottotenente è 
stato trovato privo di vita all'interno della carlinga. 

Caso Luman 
Il tribunale 
ratifica l'accordo 
delle due famiglie 

Il Tribunale dei minorenni 
di Firenze ha sostanzial
mente accolto le richieste 
dei Luman e dei Cristino 
relative al passaggio di Da
rio da una famiglia all'al-

mmm^—^mm^^^mm.^ tra. Domenica prossima i 
Cristino arriveranno a San 

Giovanni e ci resteranno una settimana. Vi torneranno 
l'8 giugno e questa volta per 15 giorni. Dal 29 giugno al 7 
luglio Dario resterà con i Cristino. Dal 20 luglio al 19 
agosto vacanza a Palmi delle due famiglie con il picco
lo. Fino a questa data Dario sarà in affidamento provvi
sorio ai Luman. Il 20 agosto, poi, dovrà cambiare vita. Il 
Tribunale ha comunque stabilito delle cautele. Un'equi
pe di psicologi di San Giovanni e di Pontecagnano con-
sigleranno e verificheranno l'inserimento del bambino 
nella nuova famiglia. Faranno una relazione mensile ai 
giudici e quella finale il 20 agosto. Le due equipe saran
no coordinate dal professor Luciano Pellegrini. 

Dal soggiorno 
obbligato dirigeva 
i rapinatori 
Arrestato 

Mentre era sottoposto a 
domicilio coatto, in pro
vincia di Cuneo, aveva or
ganizzato una banda di 
rapinatori con manova
lanza locale e campana. 

^^^mmm^m^mmmm^^mm Si tratta di Domenico Mo
relli, ritenuto autore della 

•strage di sant'Antimo» nella quale il 15 aprile 1982 ri
masero uccise la moglie, la madre e la sorella del boss 
cutoliano Matteo di Maitteo. Morelli, condannato a tre 
ergastoli, era in libertà per decorrenza dei termini di cu
stodia cautelare in attesa della sentenza della Cassazio
ne ed era stato destinato al domicilio coatto a Fossano, 
in provincia di Cuneo. Qui, però, aveva organizzato una 
banda di rapinatori di banche e gioiellerie che aveva la 
sede logistica in un garage della cittadina. Insieme con 
lui sono finite in manette altre cinque persone. 

Cosenza: 
incidente stradale 
finisce 
a colpi di lupara 

Un banale incidente d'au
to, alla periferia di Cassa
no Ionio in provincia di 
Cosenza, si è concluso 
con una sparatoria, a col
pi di lupara. Ma non solo; i 

^ M a a ^ a ^ a ^ H a a passeggeri delle due vettu
re, all'arrivo dei carabinie

ri, non hanno esitato ad impegnare un conflitto a fuoco 
anche con i militari. I cinque coinvolti, tutti arrestati, so
no: Tommaso e Francesco Iannicelli, rispettivamente di 
53 e 26 anni, padre e figlio, che si trovavano su di una 
vettura; Battista Atene, 22 anni. Paolo Francese e Batti
sta Santagata che si trovavano sull'altra auto. Nella spa
ratoria è rimasto ferito, lievemente, un passante. 

SIMONE TREVES 

La tragedia del Moby Prince 
«Omicidio plurimo colposo» 
Informazione di garanzia 
all'armatore della Navarma 
••LIVORNO. L'inchiesta av
viata dalla magistratura per ap
purare le cause della tragica 
collisione tra il traghetto Moby 
Prince e la petroliera Aglp 
Abruzzo sta entrando nel vivo. 
Lo si comprende dall'informa
zione di garanzia che il sostitu
to procuratore, dottor Luigi De 
Franco, ha inviato all'armato
re, Achille Onorato, della so
cietà Navarma, proprietaria 
del traghetto. Nella comunica
zione Inviata dal magistrato si 
informa l'interessato dell'avvio 
di una inchiesta tendente ad 
appurare le responsabilità di 
un reato configurato come 
omicidio plurimo colposo. I 
periti nominati dal tribunale, 
effettueranno, il prossimo 25 
maggio, un test su alcune parti 
della nave, probabilmente 
l'apparato timone, che, una 
volta effettuato, modificherà 
strutturalmente la parte ren
dendo la prova irripetibile. Al 
test parteciperanno anche I 
periti nominati dai parenti del

le vittime che di recente si so
no costituiti in comitato. Intan
to é iniziata l'operazione di al
libo della petroliera, ieri erano 
state travasate 40mila tonnella
te di grezzo. 

Si sono invece concluse le 
due inchieste avviate dall'auto
rità marittima, quella somma
ria della capitaneria di porto di 
Livorno e quella, segretissima, 
ordinata dal Ministro Pacchia
no tesa a venficare l'operato 
della direzione marittima. Nel
l'inchiesta pare siano avallate 
ipotesi di ntardi ed errori nel 
coordinamento dei soccorsi in 
sede locale. Si tratta di una in
chiesta amministrativa che 
guarda sopratutto al funziona
mento della direzione maritti
ma locale e che potrebbe por-
lare, se fossero confermate 
queste responsabilità, a prov
vedimenti amministrativi. In 
sede penale spetta invece alla 
magistratura venficare se vi sia 
stato o meno un reato di man
cato soccorso. 

l'Unità 
Mercoledì 
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